
 
 
 

 

 

 

 

 

DOMANDE SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO
INDETERMINATO DI 2320 UNITÀ PER LA TERZA AREA

FUNZIONALE, F1, PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO, PER
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO-TRIBUTARIA - 10 FEBBRAIO - PROVA

SCRITTA - BUSTA 1

1) In applicazione di quale principio, previsto all'art. 5, GDPR, i dati personali devono essere conservati in una
forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento
delle finalità per le quali sono trattati?

A Limitazione della conservazione.
B Esattezza.
C Minimizzazione dei dati.

2) Ogni trattamento di dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi fissati all'art. 5 del Regolamento
(UE) 2016/679. In applicazione del principio di "integrità e riservatezza" i dati personali sono:

A Esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.

B Trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato.
C Trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione,

mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita,
dalla distruzione o dal danno accidentali.

3) Il principio detto di "responsabilizzazione" (o accountability) di cui all'art. 5, par. 2, GDPR, fa esplicito
riferimento:

A Al titolare del trattamento.
B Al responsabile del trattamento.
C Al rappresentante.

4) Dispone l'art. 6 del GDPR in merito alla liceità del trattamento, che è lecito trattare dati personali se il
trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Gli Stati membri possono introdurre disposizioni più
specifiche per adeguare l'applicazione delle norme del GDPR?

A Si, ma previa autorizzazione della Commissione europea.
B Si, determinando con maggiore precisione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a

garantire un trattamento lecito e corretto anche per le altre specifiche situazioni di trattamento.
C No, lo vieta espressamente il citato articolo.

5) Dispone il par 4, art. 6 del GDPR che laddove il trattamento per una finalità diversa da quella per la quale i
dati personali sono stati raccolti non sia basato sul consenso dell'interessato o su un atto legislativo dell'Ue
o degli Stati membri, al fine di verificare se il trattamento per un'altra finalità sia compatibile con la finalità
per la quale i dati personali sono stati inizialmente raccolti, il titolare del trattamento tiene conto:

A Delle sole possibili conseguenze dell'ulteriore trattamento previsto per gli interessati.
B Solo della natura dei dati personali, specialmente se siano trattate categorie particolari di dati personali ai

sensi dell'art. 9.
C Tra l'altro di ogni nesso tra le finalità per cui i dati personali sono stati raccolti e le finalità dell'ulteriore

trattamento previsto.

6) Il GDPR prevede varie prescrizioni in merito al consenso, in particolare l'art. 7, prevede che:

A Il titolare del trattamento dovrebbe assicurarsi che il messaggio sia comprensibile da una persona di
medio-alta cultura.

B Il titolare del trattamento deve garantire che il consenso sia fornito sulla base di informazioni che
consentono all'interessato di identificare facilmente chi è titolare del trattamento e di capire a cosa sta
acconsentendo.

C Il consenso non può essere raccolto attraverso una dichiarazione verbale registrata, anche tramite mezzi
elettronici.
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7) Le finalità e la base giuridica del trattamento dei dati personali devono risultare chiare. Quale tra le seguenti
espressioni non sono da considerarsi sufficientemente chiare con riferimento alle finalità del trattamento?

A Conserveremo e valuteremo informazioni sulle tue recenti visite del nostro sito internet e sul modo in cui
navighi nelle sue diverse sezioni per finalità di analisi volte a comprendere come è usato il nostro sito,
così da renderlo più intuitivo.

B "I tuoi dati personali potrebbero essere usati per finalità di ricerca".
C Registreremo gli articoli del nostro sito da te consultati e useremo le informazioni così ottenute per

inviarti, su questo sito internet, pubblicità mirata che risponda ai tuoi interessi, da noi individuati sulla
base degli articoli che hai letto.

8) L'art. 8, par. 1, GDPR stabilisce che laddove si applichi il consenso, per quanto riguarda l'offerta diretta di
servizi della società dell'informazione ai minori, il trattamento di dati personali del minore è lecito:

A Ove il minore abbia almeno 16 anni.
B Ove il minore abbia almeno 15 anni.
C Ove il minore abbia almeno 14 anni.

9) Il GDPR distingue tra "dati che permettono l'identificazione diretta o indiretta", "dati rientranti in particolari
categorie", dati relativi a condanne penali e reati. Il codice fiscale e l'indirizzo IP sono:

A Dati che permettono l'identificazione indiretta.
B Dati rientranti in particolari categorie.
C Dati che permettono l'identificazione diretta.

10) Dati relativi all'orientamento sessuale della persona - Dati biometrici. In base a quanto previsto nel GDPR:

A Sono entrambi dati rientranti in particolari categorie.
B I primi (orientamento sessuale ) sono dati rientranti in particolari categorie, i secondi (biometrici) sono dati

identificativi.
C I primi (orientamento sessuale ) sono dati identificativi, i secondi (biometrici) sono dati rientranti in

particolari categorie.

11) Sono categorie particolari di dati (art. 9, GDPR):

A Entrambi i dati indicati nelle altre alternative di risposta.
B Dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica.
C Dati relativi alla vita sessuale della persona.

12) Il titolare del trattamento può trattare dati personali che rivelino le convinzioni religiose o filosofiche?

A Si, indipendentemente dalla motivazione del trattamento.
B No, lo vieta espressamente l'art. 9 del GDPR, salvo che non ricorrono le condizioni di cui al par. 2.
C Si, ma solo se il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato.

13) Il divieto di trattare dati particolari posto al par. 1, art. 9, GDPR:

A Non trova applicazione qualora il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto
in sede giudiziaria.

B È tassativo indipendentemente dal motivo del trattamento.
C Non trova applicazione solo quando l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento

di tali dati.

14) Se il trattamento è necessario a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a
fini statistici possono essere trattati dati particolari?

A Si, senza alcuna particolare formalità.
B No, lo vieta espressamente il GDPR, e non sono ammesse deroghe.
C Si, se il trattamento è proporzionato alla finalità perseguita, rispetta l'essenza del diritto alla protezione

dei dati e prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi
dell'interessato.
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15) I dati particolari necessari per la valutazione della capacità lavorativa del dipendente devono essere trattati
da o sotto la responsabilità di un professionista soggetto al segreto professionale?

A L'art. 9, del GDPR prevede che ogni Stato membro decida autonomamente se e in quale misura adottare
opportune tutele.

B Si, lo prevede espressamente l'art. 9, del GDPR.
C Il GDPR nulla dispone in merito.

16) Secondo il considerato (4) del GDPR, il trattamento dei dati personali dovrebbe essere:

A Al servizio delle amministrazioni dello Stato.
B Al servizio dell'uomo.
C Al servizio della società.

17) IL GDPR:

A Non trova applicazione nel caso di trattamento di dati personali effettuati dalle autorità competenti a fini di
prevenzione e indagine di reati.

B Non prova applicazione quando il trattamento è autorizzato direttamente dal Garante dei dati personale.
C Non trova applicazione solo quando il trattamento di dati personali è effettuati da una persona fisica per

l'esercizio di attività a carattere esclusivamente personale o domestico.

18) Quale diritto è riconosciuto all'interessato, espressamente all'art. 17 del GDPR, qualora i dati personali non
siano più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati?

A Diritto di accesso.
B Diritto di opposizione.
C Diritto all'oblio.

19) Tra i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 del GDPR:

A Sono previsti i diritti di cancellazione e di opposizione.
B Non è previsto il diritto alla portabilità.
C Non è previsto il diritto di limitazione di trattamento che è regolamentato nel D.Lgs. n. 196/2003.

20) Chi subisce un danno causato da una violazione al GDPR ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno
dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento?

A Solo se il danno è economico.
B Si.
C No.

21) Ai fini del GDPR per "dati genetici" si intende:

A I dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche
o comportamentali di una persona fisica.

B I dati personali relativi alle caratteristiche genetiche di una persona fisica che forniscono informazioni
univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica.

C I dati personali diversi da quelli attinenti alla salute.

22) Il "destinatario" è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che (art. 4,
GDPR):

A Riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi.
B Tratta i dati personali per conto del titolare del trattamento.
C Determina i mezzi del trattamento di dati personali.

23) Qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali
per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o
prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, le preferenze personali
di detta persona fisica è denominata (art. 4, GDPR):
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A Pseudonimizzazione.
B Profilazione.
C Utilizzazione.

24) Come si definisce il trattamento dei dati personali in modo tale che gli stessi non possano più essere
attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali
informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative
intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile?

A Minimizzazione.
B Pseudonimizzazione.
C Schedatura.

25) In base al GDPR, per il settore pubblico il titolare del trattamento designa il responsabile della protezione dei
dati:

A In via obbligatoria.
B Solo su autorizzazione del Garante dei dati personali.
C In via facoltativa.

26) Al fine del trattamento di categorie particolari di dati personali, sono considerate di rilevante interesse
pubblico (co. 2, art. 2-sexies, D.Lgs. n. 96/2003):

A Tenuta delle liste elettorali.
B Entrambe le materie indicate nelle altre alternative di risposta.
C Tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o mobili.

27) Per espressa previsione di cui all'art. 2-ter, D.Lgs. n. 196/2003, per "comunicazione" si intende il dare
conoscenza dei dati personali in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione,
consultazione o mediante interconnessione a:

A Uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato.
B Più soggetti indeterminati.
C Uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato, dal rappresentante, dal responsabile o dal suo

rappresentante, dalle persone autorizzate al trattamento dei dati personali.

28) La violazione delle disposizioni di cui all'art. 101 del D.Lgs. n. 196/2003 (Modalità di trattamento):

A Non comporta alcuna sanzione negativa.
B Comporta la reclusione fino a tre annii.
C È soggetta a sanzione amministrativa.

29) Il Garante per la protezione dei dati personali (si individui l'affermazione errata):

A È un organo monocratico nominato dal Governo.
B È l'autorità di controllo designata anche ai fini dell'attuazione del GDPR.
C È un'autorità amministrativa indipendente.

30) A norma di quanto dispone l'art. 140-bis del D.Lgs. 196/2003, inserito dal D.Lgs. n. 101/2018, qualora
l'interessato ritenga che i diritti di cui gode sulla base della normativa in materia di protezione dei dati
personali siano stati violati può proporre ricorso dinanzi all'autorità giudiziaria?

A No, può proporre solo ricorso al Garante (art. 140-bis, D.Lgs. 196/2003).
B Si, lo prevede espressamente art. 140-bis, D.Lgs. 196/2003, ma solo dopo aver presentato reclamo al

Garante.
C Si, lo prevede espressamente art. 140-bis, D.Lgs. 196/2003, alternativamente al reclamo al Garante.

31) Nel CAD un particolare tipo di firma qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e
una privata, correlate tra loro, che consente al titolare di firma elettronica tramite la chiave privata e a un
soggetto terzo tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza
e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici è denominata:

A Firma digitale.
B Firma autografa.
C Epigrafe.
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32) Per il CAD è la caratteristica di un sistema informativo (le cui interfacce sono pubbliche e aperte) di
interagire in maniera automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di
servizi. È:

A L'interconnessione.
B La cooperazione applicativa.
C L'interoperabilità.

33) Le disposizioni del CAD si applicano anche al processo contabile e tributario?

A Si, in quanto compatibili e salvo che non sia diversamente disposto dalle disposizioni in materia di
processo telematico.

B No, non si applicano al processo contabile e tributario, al processo civile e al processo penale.
C No, si applicano solo, se compatibili, al processo penale e amministrativo.

34) Con riferimento alla firma elettronica di cui all'art. 24 del CAD, l'apposizione della firma digitale:

A Non integra e non sostituisce mai l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di
qualsiasi genere ad ogni fine previsto dalla normativa vigente.

B Integra e sostituisce l'apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere ad
ogni fine previsto dalla normativa vigente.

C Integra e sostituisce l'apposizione di sigilli, ad ogni fine previsto dalla normativa vigente, ma non è idonea
a sostituire punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere.

35) Il certificato di firma elettronica qualificata deve contenere l'eventuale iscrizione ad albi o il possesso di altre
abilitazioni professionali del titolare di firma elettronica (art. 28 CAD)?

A Si, deve contenere le suddette informazioni, nonché l'appartenenza a ordini o collegi professionali del
titolare di firma elettronica.

B Si, deve contenere ogni informazione opzionale richiesta dal titolare di firma elettronica.
C Può contenere le suddette informazioni, ove richiesto dal titolare di firma elettronica o dal terzo

interessato, se pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per il quale il certificato è richiesto.

36) A norma dell'art. 43, CAD, se il documento informatico è conservato per legge dai gestori di servizi pubblici:

A Non cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese.
B Cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese.
C Cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini, ma non delle imprese.

37) L'accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche amministrazioni che richiedono identificazione informatica
avviene (art. 64, CAD):

A Tramite SPID, CIE, CNS.
B Solo tramite SPID e CNS.
C Solo tramite CIE e CNS.

38) Lo SPID (art. 64, CAD) è:

A Uno dei documenti di riconoscimento personale italiani, insieme alla CIE.
B Un sistema per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini

e imprese, anche in mobilità.
C È sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale riservato alle imprese.

39) Ai sensi dell'art. 5-bis, CAD, lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le
amministrazioni pubbliche avviene:

A Preferibilmente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
B Esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
C Utilizzando ogni modalità disponibile.
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40) Ai sensi dell'art. 45, co. 1 del CAD, i documenti trasmessi da un soggetto giuridico a una pubblica
amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la provenienza:

A Non soddisfano il requisito della forma scritta.
B Soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del

documento originale.
C Soddisfano il requisito della forma scritta solo se la loro trasmissione è seguita, nel termine tassativo di

trenta giorni, da quella del documento originale.

41) Chi può presentare richiesta di accesso generalizzato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013?

A Chiunque, purché cittadino italiano.
B Il soggetto in grado di dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto e attuale,

corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto
l'accesso.

C Chiunque; non occorre possedere, né dimostrare, una specifica legittimazione soggettiva, e chiunque
può presentare richiesta.

42) Su quale organo grava il compito di valutare, ai fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per
l'emanazione del provvedimento amministrativo (art. 6, l. n. 241/1990)?

A Al RPA (Responsabile del Procedimento Amministrativo).
B Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.
C Al dirigente dell'UO cui il procedimento fa capo, salvo che la competenza non sia attribuita ad altro

organo, dall’organo politico dell'amministrazione.

43) L’espressione situazioni giuridiche soggettive designa nel loro insieme le posizioni dei soggetti all’interno di
un rapporto giuridico, che possono essere di vantaggio (situazioni attive) e di svantaggio (situazioni
passive). Appartengono alle situazioni giuridiche di svantaggio:

A Diritti soggettivi - Potestà.
B Dovere - Onere.
C Onere - Interessi legittimi.

44) Le modalità di esercizio del diritto di accesso sono disciplinate dall’art. 25 della legge n. 241/1990 e dal
relativo regolamento. Se l’istanza è accolta:

A L’esame dei documenti è gratuito, il rilascio di copia è subordinato al rimborso del costo di riproduzione,
salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura.

B L’esame e il rilascio di copia dei documenti sono gratuiti e non possono essere subordinati al rimborso di
alcun costo.

C Il diritto di accesso si esercita solo mediante esame di copia presso l’amministrazione che detiene i
documenti amministrativi; sia l’esame dei documenti che le riproduzioni sono gratuite.

45) Con riferimento al contenuto della comunicazione di avvio del procedimento amministrativo quale tra i
seguenti obblighi previsti all’art. 8 della l. n. 241/1990 è stato introdotto dal D.L. n. 76/2020 “Decreto
Semplificazioni”?

A Comunicazione del domicilio digitale dell’amministrazione.
B Comunicazione della data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di

inerzia dell'amministrazione.
C Comunicazione, nei procedimenti ad iniziativa di parte, della data di presentazione della relativa istanza.

46) L'individuazione delle attività di rischio:

A Tiene conto solo delle aree in cui il personale non è adeguatamente formato.
B Si effettua attraverso un lavoro di mappatura di tutti i processi di cui si occupa l'azienda.
C Si valuta a posteriori, in relazione alle problematiche che possono emergere in relazione alla chiusura dei

bilanci.

47) I consulenti ed i fornitori esterni:
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A Non devono seguire alcun protocollo a meno che non si tratti di fornitori in ambito sanitario o di sostanze
nocive.

B Dispongono di un loro codice che deve essere applicato dall'azienda di cui sono fornitori.
C Devono assumere un comportamento conforme al modello di cui si è dotata l'organizzazione al fine di

non comportare reato secondo quanto previsto dal dlgs 231/2001.

48) La valutazione del rischio è data da:

A La relazione finale da parte del risk management.
B Il prodotto fra impatto e probabilità.
C Il danno economico registrato ripartito per 360 giorni commerciali.

49) Il concetto di rischio nella Uni en Iso 9001 /15:

A È citato solo al momento del riesame della direzione.
B Si riferisce all'incertezza associata al raggiungimento degli obiettivi.
C Non si parla del rischio nella norma.

50) Per valutare l'efficacia della gestione dei rischi:

A Si deve inviare a partecipare alla riunione annuale un esperto esterno che sia una valutazioni delle azioni
messe in campo.

B Devono essere stabiliti degli obiettivi e misurati periodicamente.
C Si deve essere sinceri al momento del riesame della direzione.
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